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I l 24 ottobre 2012 è iniziata
una nuova epoca per la
filiera agroalimentare ita

liana. È entrato in vigore l’arti
colo 62 del legge 24 marzo
2012 n. 27, che obbliga i con
tratti scritti e i tempi di paga
mento per tutte le cessioni di
prodotti agricoli e alimentari.

A sancire l’ultimo tassello
della nuova normativa è stata
l’emanazione del decreto at
tuativo, firmato il 19 ottobre
2012 congiuntamente dal mi
nistro delle Politiche agricole
e dal ministro dello Sviluppo
economico.

È stata quindi smentita una
voce che ipotizzava lo slitta
mento dell’entrata in vigore
del provvedimento.

Ricordiamo che l’articolo
62 è una norma di trasparen
za, che obbliga alcuni com
portamenti di chiarezza (i
contratti) e di virtuosità (i
tempi di pagamento).

La novità è rilevante e il
mondo agroalimentare si è

trovato, in buona parte, im
preparato, nonostante la Leg
ge 24 marzo 2012, n. 27, che
contiene l’articolo 62, sia stata
pubblicata da oltre sei mesi.

Vediamo gli aspetti opera
tivi più problematici relativa
mente ai due punti più impor
tanti della nuova normativa: i
tempi di pagamento e l’ob
bligo dei contratti.

[ A QUALI PRODOTTI
SI APPLICA?
Una domanda che gli
operatori pongono fre
quentemente è
l’elenco dei pro
dotti a cui si ap
plica l’articolo
62, quindi
che necessi
tano dei
contratti
scritti e del
rispetto
dei tempi
di pagamento. Ad
esempio, alcuni operatori ri
tengono che i mangimi o le
sementi siano esentati dall’ap
plicazione dell’articolo 62.

Le disposizioni di cui al
l’art. 62 disciplinano le rela
zioni commerciali che hanno
ad oggetto la cessione di pro-
dotti agricoli e alimentari.
L’art. 2 del decreto attuativo
precisa con chiarezza la defi
nizione di prodotti agricoli e
alimentari (vedi box).

Dalla lettura del box, appa
re evidente che alcuni prodot
ti, pur non rientrando nella
categoria dei prodotti alimen
tari, rientrano comunque in
quella dei prodotti agricoli
(ad es. i mangimi, gli animali
vivi, le sementi, le piante vive

e i prodotti della floricoltura, i
tabacchi greggi o non lavorati,
i cascami di tabacco, ecc.) e,
pertanto, sono comunque
soggetti all’applicazione della
disciplina prevista dall’artico
lo 62.

[ A QUALI SCAMBI?
Le disposizioni dell’articolo
62 si applicano alle relazioni
commerciali che hanno ad og
getto la cessione di prodotti
agricoli e alimentari.

La nuova norma, quindi,
riguarda tutti gli operatori del
comparto agroalimentare: gli
agricoltori, i produttori e le in
dustrie di trasformazione, le
centrali d’acquisto, la grande
distribuzione organizzata

[ CONTRATTI ] Il 19 ottobre 2012 è stato firmato il decreto attuativo. Gli aspetti più controversi

Art. 62: tante incertezze, nessun rinvio
[ DI ANGELO FRASCARELLI ]

Dal 24 ottobre 2012,

è entrato in vigore.

Contratti scritti,

pagamenti a 30

o 60 giorni.

I prodotti a cui si

applica: agricoli

e alimentari

(Gdo), i grossisti, gli interme
diari, i dettaglianti alimentari,
i pubblici esercizi, i mercati
ortofrutticoli, gli ambulanti, i
distributori automatici, i pani
ficatori, gli erboristi, ecc. Inol
tre riguarda tutti gli altri ope
ratori le cui attività si riferi

scono a prodotti agricoli
(sementi, animali, mangimi
per animali, piante e fiori,

ecc.) a prescindere dalla posi
zione rivestita nell’ambito

della filiera di riferimento.
Sono invece esclusi

dal campo d’appli
cazione dell’artico
lo 62:

 i contratti con
clusi con il consu

matore finale;
 le cessioni

di prodotti
agricoli e ali
mentari
istantanee,

con contestuale
consegna e paga

mento del prezzo pattuito;
 i conferimenti effettuati

dai soci alle cooperative agri
cole o alle organizzazioni di
produttori (Op);

 le cessioni effettuate tra
gli imprenditori ittici.

Restano pertanto fuori dal
l’ambito d’applicazione del
l’articolo 62 tutte le fattispecie
di vendita al dettaglio al con-
sumatore finale, inteso come
persona fisica che acquista i
prodotti agricoli e/o alimen
tari per scopi estranei alla pro
pria attività imprenditoriale o
professionale, nonché la som
ministrazione di alimenti e
bevande.

Il decreto attuativo chiari
sce inoltre che l’operatore
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A i sensi dell’art. 2 del decreto attuativo, rientrano nella nozione di prodotti
agricoli «i prodotti dell’allegato I di cui all’art. 38, comma 3, del Trattato sul

funzionamento dell’Ue». Ecco di seguito l’elenco:
 Animali vivi (Capitolo 1)
 Carni e frattaglie commestibili (Capitolo 2)
 Pesci, crostacei e molluschi (Capitolo 3)
 Latte e derivati del latte; uova di volatili; miele naturale (Capitolo 4)

 Budella, vesciche e stomachi di animali, interi o in pezzi, esclusi quelli di pesci (Cap. 5 voce 05.04)
 Prodotti di origine animale, non nominati né compresi altrove; animali morti dei capitoli 1 o 3, non atti
all’alimentazione umana (Capitolo 5 voce 05.15)
 Piante vive e prodotti della floricoltura (Capitolo 6)
 Legumi, ortaggi, piante, radici e tuberi, mangerecci (Capitolo 7)
 Frutta commestibile; scorze di agrumi e di meloni (Capitolo 8)
 Caffè, tè e spezie, escluso il matè (Capitolo 9 voce 09.03)
 Cereali (Capitolo 10)
 Prodotti della macinazione; malto; amidi e fecole; glutine; inulina (Capitolo 11)
 Semi e frutti oleosi; semi, sementi e frutti diversi; piante industriali e medicinali; paglie e foraggi (Capitolo 12)
 Pectina (Capitolo 13 ex 13.03)
 Strutto e altri grassi di maiale pressati o fusi; grasso di volatili pressato o fuso (Cap.15 voce 15.01)
 Sevi (della specie bovina, ovina e caprina) greggi o fusi, compresi i sevi detti «primo sugo» (Cap.15; 15.02)
 Stearina solare; oleostearina; olio di strutto e oleomargarina non emulsionata, non mescolati né altrimenti
preparati (Capitolo 15 voce 15.03)
 Grassi e oli di pesci e di mammiferi marini, anche raffinati (Capitolo 15 voce 15.04)
 Oli vegetali fissi, fluidi o concreti, greggi, depurati o raffinati (Capitolo 15 voce 15.07)
 Grassi e oli animali o vegetali idrogenati anche raffinati, ma non preparati (Cap.15 voce 15.12)
 Margarina, imitazioni dello strutto e altri grassi alimentari preparati (Cap. 15 voce 15.13)
 Residui lavorazione delle sostanze grasse, o delle cere animali o vegetali (Cap. 15 voce 15.17)
 Preparazioni di carni, di pesci, di crostacei e di molluschi (Capitolo 16)
 Zucchero di barbabietola e di canna, allo stato solido (Capitolo 17 voce 17.01)
 Altri zuccheri; sciroppi; succed.miele o misti con miele naturale; zuccheri e melassi, caramellati (Cap.17)
 Melassi, anche decolorati (Capitolo 17 voce 17.03)
 Zuccheri, sciroppi e melassi aromatizzati o coloriti (compreso lo zucchero vanigliato, alla vaniglia o alla
vaniglina), esclusi succhi di frutta addizionati di zucchero (Capitolo 17 voce 17.05*)
 Cacao in grani anche infranto, greggio o torrefatto (Capitolo 18 voce 18.01)
 Gusci, bucce, pellicole e cascami di cacao (18 voce 18.02)
 Preparazioni di ortaggi, di piante mangerecce, di frutti e di altre piante o parti di piante (Cap. 20)
 Mosti uva parzialmente fermentati anche mutizzati con metodi diversi dall’aggiunta di alcole (Cap. 22;22.04)
 Vini di uve fresche; mosti di uve fresche mutizzati con l’alcole (mistelle) (Cap. 22 voce 22.05)
 Sidro, sidro di pere, idromele ed altre bevande fermentate (Capitolo 22 voce 22.07)
 Alcole etilico, denaturato o no, di qualsiasi gradazione, ottenuto a partire da prodotti agricoli compresi
nell’allegato I, ad esclusione di acquaviti, liquori ed altre bevande alcoliche, preparazioni alcoliche composte
(dette estratti concentrati) per la fabbricazione di bevande (Cap. 22 voce ex 22.08* ed ex 22.09*)
 Aceti commestibili e loro succedanei commestibili (Capitolo 22 voce 22.10*)
 Residui e cascami delle industrie alimentari; alimenti preparati per gli animali (Capitolo 23)
 Tabacchi greggi o non lavorati; cascami di tabacco (Capitolo 24 voce 24.01)
 Sughero naturale greggio e cascami sughero; sughero frantumato, granulato o polverizzato (Cap. 45;45.01)
 Lino greggio, macerato, stigliato, pettinato o altrimenti preparato, ma non filato; stoppa e cascami (compresi
gli sfilacciati) (Capitolo 54 voce 54.01)
 Canapa (Cannabis sativa) greggia, macerata, stigliata, pettinata o altrimenti preparata, ma non filata; stoppa
e cascami (compresi gli sfilacciati) (Capitolo 57 voce 57.01)
Ai sensi dell’art. 2 del decreto attuativo, sono inoltre definiti prodotti alimentari quelli «di cui all’art. 2
regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 /1/2002».
A tal fine, l’art. 2 reg. (CE) n. 178/2002 definisce «alimento» (o «prodotto alimentare», o «derrata alimentare»)
qualsiasi sostanza o prodotto trasformato, parzialmente trasformato o non trasformato, destinato ad essere
ingerito, o di cui si prevede che possa essere ingerito, da esseri umani. Sono comprese: bevande, gomme da
masticare e qualsiasi sostanza, compresa l’acqua, intenzionalmente incorporata negli alimenti nel corso della
loro produzione, preparazione o trattamento. Esso include l’acqua nei punti in cui i valori devono essere
rispettati (art. 6 dir. 98/ 83/CEE fatti salvi i requisiti delle direttive. 80/778/CEE e 98/83/CE). n

[ PRODOTTI
Agricoli
e alimentari

commerciale che acquista un
prodotto agricolo o alimenta
re e provvede contestual-
mente al pagamento (un ri
storatore che acquista una
partita di merce al mercato or
tofrutticolo o, più in generale,
un operatore che si rifornisce
presso altro operatore, ad es.
Metro) non è soggetto alla di
sciplina dell’art. 62 in quanto,
quando ricorrono tali circo
stanze, viene data piena ese
cuzione agli obblighi tipici
della compravendita (conse
gna della merce a fronte del
pagamento del relativo prez
zo) e pertanto vengono evi
dentemente meno le ragioni
di tutela del contraente debo
le che stanno a fondamento di
tali disposizioni.

[ SI APPLICA ALLE COOP?
I conferimenti alle cooperati
ve e alle Op sono esclusi dal
l’applicazione dell’articolo 62;
di conseguenza le cooperative
non devono sottostare al con
tratto scritto nei confronti dei
loro soci e, inoltre, non devo
no rispettare il pagamento a
30 o 60 giorni.

Questa esclusione ha fatto
molto discutere, ma è giuridi
camente giustificata dal fatto
che il conferimento non è una
cessione.

A tal proposito, occorre
tuttavia evidenziare che le co
operative e le Op si troveran
no, da una parte, non assog
gettati alla disciplina in esame
(in particolare quella relativa
ai requisiti del contratto e, so
prattutto, ai termini di paga
mento) nei rapporti con i pro
pri soci fornitori ma, dall’al
tra, potranno usufruire dei
relativi benefici nei confronti
dei propri clienti.

[ SI APPLICA ANCHE
AI PRODOTTI ESTERI?
L’art. 1 del decreto attuativo
specifica che il campo d’appli
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cazione dell’articolo 62 ri
guarda i contratti e le relazioni
commerciali che hanno ad og
getto la cessione di prodotti
agricoli e alimentari la cui
consegna avviene nel territo
rio della Repubblica italiana.
In particolare, per cessione dei
prodotti agricoli e alimentari
deve intendersi il trasferimen
to della proprietà di prodotti
agricoli e/o alimentari, dietro
il pagamento di un prezzo.

Ne consegue che, nell’am
bito delle operazioni di im-
port-export, saranno soggetti
alla disciplina in esame gli
operatori che importano pro
dotti dall’estero, se la merce
viene consegnata in Italia,
mentre rimangono escluse le
esportazioni se la consegna
della merce avviene in uno
Stato terzo.

[ QUALI SONO I PRODOTTI
DETERIORABILI?
Nella cessione dei prodotti
agricoli e alimentari, l’articolo
62 prevede l’obbligo del ri
spetto di tempi di pagamento
pari a 30 giorni per le merci
deteriorabili e a 60 giorni per
tutte le altre categorie di mer-
ci. In entrambi i casi il termine
decorre dall’ultimo giorno del
mese di ricevimento della fat
tura.

È importante conoscere
quindi la definizione di pro
dotti deteriorabili. A tal fine, il
comma 4 dell’articolo 62 reci

ta: Per «prodotti alimentari dete-
riorabili» si intendono i prodotti
che rientrano in una delle se-
guenti categorie:

a) prodotti agricoli, ittici e ali-
mentari preconfezionati che ri-
portano una data di scadenza o
un termine minimo di conserva-
zione non superiore a sessanta
giorni;

b) prodotti agricoli, ittici e ali-
mentari sfusi, comprese erbe e
piante aromatiche, anche se posti
in involucro protettivo o refrige-
rati, non sottoposti a trattamenti
atti a prolungare la durabilità de-
gli stessi per un periodo superiore
a sessanta giorni;

c) prodotti a base di carne che
presentino le seguenti caratteri-
stiche fisico-chimiche: aW supe-
riore a 0,95 e pH superiore a 5,2
oppure aW superiore a 0,91 op-
pure pH uguale o superiore a 4,5;

d) tutti i tipi di latte.

[ MIGLIORA IL POTERE
CONTRATTUALE?
Ogni agricoltore sarà costretto
a sottoscrivere un contratto
con i propri clienti per la ces
sione dei propri prodotti e po
trà beneficiare dei tempi pre
fissati di pagamento della
merce. Contestualmente, pe
rò, ogni agricoltore sarà co
stretto a sottoscrivere un con-
tratto con i propri fornitori di
prodotti agricoli (es. mangimi,
sementi, piantine, ecc.) dovrà
rispettare i tempi prefissati di
pagamento della merce.

L’agricoltore non potrà
quindi approvvigionarsi di al
cuni mezzi tecnici (es. semen
ti) ed effettuare il pagamento
a fine campagna, come succe
de oggi in molte situazioni.

L’obbligo dei contratti
scritti porterà ad almeno due
vantaggi:

1) una maggiore trasparen
za nello scambio dei prodotti
agricoli e alimentari;

2) tempi di pagamento più
brevi.

In merito al primo punto,
accade frequentemente che gli
acquirenti di prodotti agricoli,
ossia le imprese del comparto
della trasformazione e quelle
della distribuzione, decidano
in autonomia il prezzo di ac
quisto delle materie prime, o
applichino riduzioni di prez
zo indiscriminate sui prodotti
acquistati, qualora questi non
rispettino gli standard che
l’azienda richiede. Con l’in
troduzione dell’articolo 62 tali
situazioni non potranno più
verificarsi, poiché il contratto
chiarirà tutte le regole della
transazione prima dello scam
bio.

In merito al secondo pun
to, i tempi di pagamento più
brevi porteranno una mag
giore liquidità in molte im
prese agricole, come ad esem
pio in quelle ortofrutticole
che vendono alla Gdo. In altri
casi, come nel caso delle im
prese zootecniche da latte,

l’articolo 62 potrà generare
anche un peggioramento del
la liquidità; infatti il latte vie
ne incassato a 3060 giorni,
mentre spesso gli allevatori
ritardano il pagamento dei
mangimi.

L’articolo 62 porterà ad un
vantaggio contrattuale degli
agricoltori? No.

Lo scopo dell’articolo 62 è
una maggiore trasparenza
nella cessione dei prodotti
agricoli e alimentari. L’obietti
vo del provvedimento è quel
lo di evitare comportamenti
opportunistici da parte delle
imprese acquirenti, ma non
modificano il loro maggiore
potere contrattuale.

Il prezzo dei prodotti sarà
deciso tra le parti tramite una
contrattazione, prima dello
scambio. E non è escluso che i
maggiori vincoli imposti agli
acquirenti (ad es. i tempi di
pagamento imposti alla Gdo)
si traducano in un peggiora
mento di altre condizioni con
trattuali (es. prezzi più bassi o
maggiore partecipazione alle
spese di promozione).

È pur vero che l’articolo 62,
nel primo comma, recita: “I
contratti devono essere informati
a principi di trasparenza, corret-
tezza, proporzionalità e reciproca
corrispettività delle prestazioni,
con riferimento ai beni forniti”.
Tuttavia questa disposizione è
molto vaga, lasciando molto
spazio all’interpretazione. n

L’ articolo 62 prevede tre tipi di san
zioni, in funzione del mancato ri

spetto di tre punti della nuova normativa:
1) contratti scritti;
2) pratiche commerciali sleali;
3) tempi di pagamento.

Il mancato rispetto dell’emissione del contratto o nullità per
mancanza di un dato essenziale, implica una sanzione da 516
euro a 20.000 euro, applicata ad entrambe le parti inadempienti,
ovvero sia al venditore che all’acquirente.

Il mancato rispetto del divieto di pratiche commerciali

[ LE SANZIONI
Da 500
a 500.000 €

sleali comporta una sanzione per il contraente da 516 euro a
3.000 euro, in funzione del beneficio ricevuto dal soggetto che
non ha rispettato il divieto.

Il mancato rispetto, da parte del debitore, dei tempi di
pagamento, oltre a far scattare gli interessi di mora come sopra
indicato, viene altresì sanzionato con una sanzione amministra
tiva pecuniaria da 500 euro a 500.000 euro, in ragione del
fatturato dell’azienda, della ricorrenza e della misura dei ritardi.

La vigilanza e le sanzioni sono affidate dall’Agcm (Autorità
garante per la concorrenza ed il mercato), che può avvalersi del
supporto operativo della Guardia di Finanza. n


	Bozza-Terra_e_Vita-2012-43-000008
	Bozza-Terra_e_Vita-2012-43-000009
	Bozza-Terra_e_Vita-2012-43-000010

